
OGGETTO: Rinegoziazione mutui di competenza MEF Decreto 30 agosto 2019.

CITTA’ DI VITTORIA
(Libero Consorzio Comunale di Ragusa)

**************************************************************

Copia di Deliberazione della Commissione Straordinaria
CON I POTERI DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto N.282 Seduta del 10.10.2019

L’anno duemiladiciannove il giorno dieci del mese di ottobre alle ore 18,00, nella Sede
Municipale si riunisce la Commissione Straordinaria, di cui al Decreto del Presidente della Repubblica –
02 agosto 2018 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 206 del 05.09.2018 e
s.m.i. così  composta:

COMMISSIONE STRAORDINARIA PRESENTI ASSENTI

Dott. Filippo Dispenza
x

Dott.ssa Giovanna Termini
x

Dott. Gaetano D'Erba
x

con l'assistenza del Segretario Generale, Dott. Valentino Pepe.
La Commissione  dichiara aperta la seduta e provvede a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



Parere Regolarità Tecnica
VISTA la presente proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE  FAVOREVOLE               In ordine alla regolarità tecnica.

Si attesta/non si attesta la legittimità, la regolarità e la correttezza dell'azione Amministrativa

Vittoria, 08.10.2019 Il Dirigente

f.to dott. Alessandro Basile

Parere Regolarità Contabile
VISTA la proposta di Deliberazione

ESPRIME PARERE                           in ordine alla regolarità contabile.

L'importo della spesa di €._______________ è imputata al ______________________________________________

VISTO: Si attesta la copertura Finanziaria

Si dà atto che la presente proposta di Deliberazione comporta riflessi diretti/indiretta sulla situazione economico-
finanziaria o sul patrimonio dell'Ente

Vittoria, …08.10.2019.....                                                                                          Il Dirigente

f.to dott. Alessandro Basile

Spazio riservato al Segretario Generale

Vittoria, ….................                                                                                        Il Segretario Generale

SI ALLEGA LA PROPOSTA

IL DIRIGENTE
VISTO l’articolo 1, comma 867, della Legge 24 dicembre 2017, n. 205;

VISTI l’articolo 107, l’articolo 109, comma 2, l’articolo 192, l’art. 147 bis e l’articolo 183 comma 7, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante il Testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali (“TUEL”);

VISTI i commi da 961 a 964 dell’articolo 1 della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (“Legge di Bilancio
2019”); che hanno previsto la possibile rinegoziazione dei mutui concessi dalla Cassa depositi e prestiti
S.p.A. a comuni, province e città metropolitane, trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in
attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326

VISTO che con Decreto del 30 agosto 2019 (“Decreto MEF”) il Ministero dell’economia e delle finanze,
in esecuzione di quanto previsto al comma 963, articolo 1 della Legge di Bilancio 2019, ha individuato i
mutui che possono essere oggetto di rinegoziazione e i criteri e le modalità di perfezionamento di tali
operazioni;

VISTO che sono rispettate tutte le disposizioni normative del TUEL applicabili all’operazione di
rinegoziazione;



VISTI i prestiti individuati dall’Ente in base alle condizioni rese note dalla CDP tramite il proprio sito
internet in corrispondenza della data di adesione alla rinegoziazione (“Elenco Prestiti”) ed inclusi
nell’allegato A al Decreto del Decreto MEF del 30 agosto 2019;

VISTO lo schema di contratto di rinegoziazione di cui all’allegato B al Decreto MEF, reso disponibile
dalla CDP tramite il proprio sito internet (“Contratto di Rinegoziazione”);

VISTO che, in base a quanto previsto dall’articolo 3 del Decreto MEF del 30 agosto 2019, le
delegazioni di pagamento rilasciate dagli enti mutuatari a garanzia dei mutui oggetto di rinegoziazione
restano valide a tutti gli effetti di legge anche successivamente alla rinegoziazione, nei limiti degli
importi delle rate di ammortamento da corrispondere da parte di detti enti sulla base del nuovo piano di
ammortamento.

RITENUTO che l’operazione di rinegoziazione è finalizzata ad una migliore gestione dell’indebitamento
dell’Ente in quanto, ferma restando la data di scadenza prevista nei vigenti piani di ammortamento, si
determina una riduzione totale del valore finanziario delle passività totali a carico dell’Ente stesso in
quanto il tasso di interesse sulla base del quale sono determinati i nuovi piani di ammortamento è
inferiore a quello previsto nel piano di ammortamento originario.

che i prestiti oggetto di rinegoziazione (“Prestiti Originari”) sono quelli individuati nell’Elenco Prestiti
(“Prestiti Rinegoziati”) e risultano inclusi nell’elenco di cui all’allegato A del Decreto MEF;

che il Contratto di Rinegoziazione non costituisce novazione del rapporto obbligatorio di cui a ciascun
Prestito Originario e che pertanto restano confermati, per tutto quanto non espressamente modificato
con il Contratto di Rinegoziazione, i termini, le condizioni e gli impegni di cui ai Prestiti Originari, incluse
le destinazioni dei medesimi, che continuano ad essere regolati, per quanto compatibile, dal Decreto
del Ministro del tesoro del bilancio e della programmazione economica 7 gennaio 1998, come
successivamente modificato ed integrato  e dalle relative circolari recanti le condizioni generali per
l’accesso al credito della CDP, nonché, ove stipulati, dai relativi contratti di rinegoziazione.

che i Prestiti Rinegoziati hanno scadenza pari a quella indicata, per ciascun Prestito Rinegoziato,
nell’Elenco Prestiti (la “Data di Scadenza Post”);

che i Prestiti Rinegoziati sono regolati sulla base del tasso di interesse fisso indicato per ciascuno di
essi nell’Elenco Prestiti (il “Tasso di Interesse Post”);

che il Contratto di Rinegoziazione deve essere stipulato in forma scritta;

che il debito residuo oggetto di rinegoziazione è, in relazione a ciascun prestito da rinegoziare, quello
risultante al 1° gennaio 2019 (il “Debito Residuo Prestito Originario”);



PROPONE

1) di procedere alla rinegoziazione, nel rispetto delle previsioni di cui alla Legge di Bilancio 2019,
nonché del Decreto MEF del 30 agosto 2019, dei prestiti individuati nell’Elenco Prestiti;

2) di porre in essere tutte le attività finalizzate alla formalizzazione del Contratto di Rinegoziazione con
la CDP;

3) di approvare che il debito residuo dei Prestiti Rinegoziati è pari al debito residuo dei Prestiti
Originari risultante al 01/01/2019, indicato in relazione a ciascuno di essi nell’Elenco Prestiti;

4) di approvare che l’ammortamento dei Prestiti Rinegoziati avvenga mediante rate semestrali,
comprensive di capitale ed interessi, a partire dal 30 giugno 2019, secondo le modalità previste dal
Contratto di Rinegoziazione;

5) di approvare i Tassi di Interesse Post applicati ai Prestiti Rinegoziati, indicati, con riferimento a
ciascun prestito, nell’Elenco Prestiti;

6) di approvare integralmente il contenuto dello schema di Contratto di Rinegoziazione di cui
all’allegato B al Decreto MEF del 30 agosto 2019,  reso disponibile dalla CDP tramite il proprio sito
internet e di confermare che le delegazioni di pagamento rilasciate dall’Ente a garanzia dei mutui
oggetto di rinegoziazione restano valide a tutti gli effetti di legge anche successivamente alla
rinegoziazione, nei limiti degli importi delle rate di ammortamento, indicate nell’ Elenco Prestiti, da
corrispondere da parte dell’Ente a seguito dell’operazione di rinegoziazione.

Il Dirigente

f.to Alessandro BASILE



LA COMMISSIONE STRAORDINARIA

Vista la proposta di deliberazione in oggetto;
Visti il parere di regolarità tecnica e quello contabile resi dai rispettivi competenti dirigenti;
Ritenuto di dover provvedere in merito;
Procede alla seguente votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3__ (_tre__ )
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n._3__ (_tre__)
voti favorevoli n._3__ (_tre__)
voti contrari    n._/__ (_/__)
astenuti  n._/__ (_/__)

DELIBERA

Approvare/non approvare/rinviare sia nella parte  narrativa che in quella propositiva, la superiore proposta di
deliberazione

Successivamente:
Attesa la necessità e l'urgenza di provvedere in merito;
Procedutosi  alla votazione resa ai sensi di legge:
presenti n._3__ (_tre__ )
assenti  n._/__ (_/__)
votanti   n._3__ (_tre__)
voti favorevoli n._3__ (_tre__)
voti contrari    n._/__ (_/__)
astenuti  n._/__ (_/__)

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente  eseguibile ai sensi dell'art. 12 comma 2 L.R. 44/91 e
s.m.i.



Del che si è redatto il presente verbale che letto e approvato viene sottoscritto.

LA COMMISSIONE STRAORDINARIA
IL SEGRETARIO GENERALE

f.to Dott. Filippo Dispenza …........................... f.to Dott. Valentino PEPE

f.to Dott.ssa  Giovanna Termini…...............................

f.to Dott. Gaetano D'Erba…...............................

CERTIFICAZIONE DI PUBBLICAZIONE N° ………………..
Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è pubblicata  all’Albo Pretorio dal 15.10.2019

al 29.10.2019 registrata al n. Reg. pubblicazioni

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
SI DISPONE LA PUBBLICAZIONE
Vittoria lì,

IL MESSO IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

…………………………………..
CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE N° ………………..

Ai sensi e per gli effetti della L. n.44/91 art.11 e ss.mm.ii.

SI CERTIFICA

Che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio dal dal 15.10.2019

al 29.10.2019 che sono/non sono pervenuti reclami.

Dalla Residenza Municipale, li ……………………………
IL MESSO

IL SEGRETARIO GENERALE
……………………..

…………………………………..
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la deliberazione è divenuta esecutiva in data …  ………. Per:

 Ai sensi dell’art. 12 comma 1 della L.R. N°44/91 ss.mm.ii.;
 Dichiarazione di immediata eseguibilità  ai sensi dell’art. 12 della L.R. N° 44/91 e ss.mm.ii.
Vittoria, li …………………………

IL SEGRETARIO GENERALE

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Per copia conforme per uso amministrativo

Dalla Residenza Municipale, lì………………. IL FUNZIONARIO DELEGATO


